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CARLO BRESCIANO Uno degli organizzatori

“Occasione per giocare
e fare una gita in famiglia”

In campo il consigliere ligure e il governatore del Piemonte

Finisce in parità la sfida
tra Vaccarezza e Cirio

IL PERSONAGGIO

«B
occe  e  turi-
smo, un bino-
mio vincente. 
La Targa d'O-

ro città di Alassio si conferma 
un volano importante. Abbia-
mo avuto difficoltà a trovare 
posti negli alberghi di Alassio 
perché le strutture erano co-
munque già quasi piene. Un 
segnale molto positivo».

Esordisce  così  Carlo  Bre-
sciano, presidente del Comi-
tato  Organizzatore  Locale  
Bocce Alassio alla vigilia del-
la kermesse alassina. Conti-
nua ancora il numero uno del 

Colba: «Alassio attrae e piace 
molto e quindi organizzare 
eventi di questo genere è cer-
tamente un orgoglio per la cit-
tà e speriamo che gli amici 
della  Fenarina,  che  hanno  
preso il posto della Bocciofila 
Alassina  siano  in  grado  di  
continuare con questa tradi-
zione per altri 70 anni. Le boc-
ce ad Alassio fanno tenden-
za, basti pensare che la secon-
da gara più importante dopo 
Alassio fa meno della metà 
delle quadrette iscritte qui.  
Normalmente in questo pe-
riodo  si  apriva  la  stagione  
all'aperto e infatti ci sono mol-
te quadrette che arrivano dal 
Piemonte. È poi l'occasione 

di venire a fare una scampa-
gnata, passare un weekend 
al mare, certamente giocare 
ma anche assaporare le ricet-
te del territorio ligure, e stare 
in famiglia, perché qui la gen-
te viene con le famiglie. Ci so-
no molte squadre che si pre-
sentano non con molte vellei-
tà, squadre che partecipano 
per il piacere di giocare maga-
ri contro una squadra forte e 
di metterla in difficoltà, oppu-
re semplicemente per il gu-
sto della giocata. Questo è un 
fascino che altre manifesta-
zioni non hanno. Purtroppo 
con il Covid e con l'età media 
dei giocatori di bocce abbia-
mo perso tanti cari compa-
gni, ma ritornare a numeri co-
sì importanti fa ben sperare». 
Conclude Bresciano: «Augu-
ro a tutti i partecipanti di po-
ter  passare  due  bellissime  
giornate  all’insegna  dello  
sport  e  dello  stare  insie-
me».— R. P.
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ROBERTO PIZZORNO

Scatta  questa  mattina  ad  
Alassio, dopo tre anni diffici-
li, dovute alle restrizioni a 
causa del Covid, la tradizio-
nale Targa d’Oro. Torna in 
grande stile questa manife-
stazione  organizzata  dal  
Circolo La Fenarina, in stret-
ta collaborazione tra Colba 
(Comitato  Organizzatore  
Locale Bocce Alassio) e Ge-
sco, partecipata del comu-
ne, che avrà il proprio clou 
domani pomeriggio al Pala-
Ravizza  dove  dalle  17  si  
svolgeranno, in contempo-
ranea tutte le finali di que-
sto evento a carattere inter-
nazionale.

I numeri sono tornati a sa-
lire decisamente per  cele-
brare nella maniera più con-
sona il prestigioso traguar-
do delle 70 edizioni. Il tem-
po passa, ma la Targa d’oro, 
storica  manifestazione  in-
ternazionale di bocce, spe-
cialità volo è sempre molto 
attesa, vivace, pronta a pro-
porre novità.

Come quella della prima 
volta di club stranieri nel ta-
bellone giovanile, il debut-
to ad Alassio del Var (Video 
Assistant  Referee),  stru-
mento elettronico per il con-
trollo delle linee di tiro, già 
sperimentato con successo 
nella specialità raffa, e della 
web-tv  federale  TopBoc-
ce.live per la diretta strea-

ming dell’evento bocci stico 
più atteso dell’anno.

Le formazioni iscritte alla 
kermesse  sono  ben  315  
(244 per la Targa Oro, 44 
per la Targa Rosa e 27 per la 
Targa Junio Under 15), per 
un totale di 1.118 giocatori. 
Record per la gara femmini-
le, mai arrivata a 44 coppie. 
Ottima è stata la risposta an-
che  da  parte  dei  giovani,  
con l’esordio dei portacolo-
ri del Principato di Monaco. 
Il carattere dell’internazio-
nalità è assicurato da oltre 
20 formazioni straniere, di 
alto  livello,  in  arrivo  da  
Francia, Principato di Mona-
co, Croazia e Svizzera, cui si 
aggiungono  gli  sloveni  in  
campo per club italiani.

Il  via della  settantesima 
edizione della Targa d’Oro 
città di Alassio è per questa 

mattina alle 8. Saranno uti-
lizzate 128 corsie in 10 im-
pianti tra Pietra Ligure e Dia-
no Marina.

Difficile, come sempre, fa-
re pronostici. Per alzare il 
trofeo dei vincitori della Tar-
ga d’Oro occorre mettere in-
sieme otto vittorie  in  due 
giorni,  impresa  per  nulla  
agevole. Tra le compagini 
favorite c’è La Perosina Bou-
lenciel  (Collet-Janzic-Ma-
na-Data) che va a caccia di 
un clamoroso tris consecuti-
vo, exploit  che non riesce 
dai tempi (1967-68-69) del-
la Pianelli Traversa Torino. 
Insieme al mitico Umberto 
Granaglia, tra i protagonisti 
del terzo centro del filotto 
c’erano anche Arrigo Caude-
ra e Beppe Andreoli, che in 
questa settantesima edizio-
ne  vengono  ricordati  con  

due premi speciali, per il mi-
glior puntatore e per il mi-
glior bocciatore, intitolati al-
la loro memoria. In pole po-
sition anche la Brb Ivrea di 
Bellazzini-Deregibus-Grat-
tapaglia-Grosso e i francesi 
dell’Annecy  (Chirat-Persi-
co-Benoit-Micoud). A cerca-
re di riportare i colori liguri 
sul gradino più alto del po-
dio, dopo 12 anni, ci prove-
rà ancora la Chiavarese con 
i fratelli Ballabene, Carleva-
ro e Cagliero. Da non sotto-
valutare,  dal  Nord Est,  la  
Marenese  di  Pegoraro-Po-
rello-Soligon-Soligon.

A capo dell’organizzazio-
ne,  come già detto,  c’è  la  
new entry del Circolo La Fe-
narina che ha raccolto, do-
po 69 anni, il testimone dal-
la Bocciofila Alassina e si è 
tuffata con grande entusia-
smo in questa nuova avven-
tura, con la speranza che la 
manifestazione, così tanto 
amata dagli appassionati e 
dagli alassini, abbia ancora 
lunga vita.

Questa mattina a partire 
dalle 8, al PalaRavizza, in 
programma gli ottavi di fi-
nale  della  Targa  Rosa,  i  
quarti  della  Targa  Oro  
(10,30) e della Targa Ro-
sa.  Nel  pomeriggio  dalle  
14,15  semifinali  Targa  
Oro, Targa Rosa, Targa Ju-
nior, Targa Bis, mentre dal-
le 17 tutte le finali. —
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LUCA REBAGLIATI

ALASSIO

T
ra Alberto Cirio e An-
gelo  Vaccarezza  la  
sfida finisce in pari-
tà, e non ci sarà biso-

gno neppure del ballottaggio. 
O meglio, la sfida era tra Ligu-
ria e Piemonte, naturalmente 
in ambito boccistico, ma la pre-
senza di leader politici di tal 
peso ha aggiunto ulteriore sa-
pore all'incontro. Anche per-
ché a guidare la compagine li-
gure è proprio Vaccarezza, in 

sostituzione  del  presidente  
Giovanni Toti. Sono bocce, è 
vero, ma non ci sarà anche un 
significato politico? «Si comin-
cia con le bocce, e poi non si sa 
mai», risponde il capogruppo 
regionale. Qualcuno azzarda 
che la sfida sia tra il presidente 
attuale del Piemonte e quello 
futuro della Liguria. «È arriva-
to Alessandro Piana»? Scher-
za Vaccarezza proprio mentre 
al  PalaRavizza  entra  Cirio,  
che con la città del muretto ha 
un rapporto speciale. La fre-
quenta  volentieri,  anche  se  
nella sua mente ci sono certa-
mente anche le vicende dell'e-

ra Covid, quando dovette man-
dare addirittura un assessore 
in elicottero per curare il rien-
tro di 36 astigiani contagiati e 
bloccati in un albergo. «Beh, 
direi che è decisamente me-
glio essere qui per una partita 
di bocce», tira un sospiro Cirio 
prima di mettersi in posa con 
il rivale di giornata. In mezzo 
a loro il  vicesindaco Angelo 
Galtieri. Poi arriverà anche il 
sindaco  Marco  Melgrati.  
Quando si mette in posa con 
Cirio, l'amico e rivale di sem-
pre Vaccarezza resta in dispar-
te. C'è chi prova a convincere 
il primo cittadino a scendere 

in campo, ma dovrebbe farlo 
con la casacca del Piemonte in 
una staffetta proprio con Cirio 
(che ha un impegno in sera-
ta), ma declina l'invito. 

Si comincia a giocare e i due 
capitani-capilista non perdo-

no occasione per scherzare su 
qualche boccia che sfugge via 
dalle mani. Al primo accosto, 
Cirio si becca subito un bene-
volo rimbrotto  da un Mario 
Suini non dimentico, al pari di 
Lino Bruzzone, degli anni d'o-

ro. «Eh, allora sì che si giocava 
bene, adesso facciamo quello 
che possiamo» sorride Super-
Mario da Ossola. Ma la classe 
è sempre quella.... «Sì, la clas-
se... il problema è che è la clas-
se 1944, quella in cui tenevan 

tutto perché eravamo in po-
chi», scherza prima di andare 
in campo e ingaggiare una sfi-
da con l'antico rivale. Entram-
bi mettono a segno purequal-
che bocciata, anche se quello è 
il lavoro di Simone Nari e Da-

niele  Grosso,  che  sembrano  
usciti da una ferriera per come 
martellano, mentre Francesca 
Carlini  e  Serena Traversa  si  
confermano tra le migliori fuo-
riclasse in circolazione.

Il primo accosto di Cirio sci-

vola un po' troppo verso de-
stra (questioni  di  alleanze?) 
mentre  Vaccarezza  resta  al  
centro e il punto in terra è suo, 
ma al termine del gioco saran-
no i piemontesi a conquistar-
ne 2,  che  replicheranno nel  
gioco successivo. I Liguri ac-
corciano sul 4-3 e poi è il Pie-
monte a portarsi a 5. Nari e 
Grosso trascurano  un po'  le  
bocce per dedicarsi ai pallini: 
si salveranno 2 o 3 volte ciascu-
no e quando suona la sirena la 
sfida è apertissima. Un acco-
sto  di  Vaccarezza  si  spinge  
troppo a destra, l'altro si spe-
gne a sinistra e stavolta è Cirio 
che si mantiene sulla mezze-
ria e conquista il punto. Avanti 
al  centro  come  gli  opposti  
estremismi,  insomma.  Una  
boccia corta offre una rendita 
di posizione che però l'opposi-
zione, pardon gli avversari di-
sinnescano, e con i due punti 
conquistati chiudono in parità 
e nessuno torna a casa... sfidu-
ciato. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Targa d’oro, numeri record
per festeggiare i 70 anni 
Al PalaRavizza, 315 formazioni e 1.118 iscritti alla gara internazionale di bocce
Previsto l’utilizzo del Var per il controllo video delle linee di tiro degli atleti

SPORT

Al via della settantesima edi-
zione della targa d’Oro ci sa-
ranno, come di consueto, tut-
ti i big della specialità volo, 
ma anche giocatori delle cate-
gorie inferiori, a caccia di glo-
ria e di qualche importante 
scalpo. Da segnalare una qua-
dretta composta da quattro 
super veterani (307 anni in 
quattro) dallo straordinario 
palmares, campioni che, nel 
mondo delle bocce, non han-
no bisogno di presentazione: 
Lino Bruzzone, Aldo Maca-
rio, Giancarlo Losano e Ma-
rio Suini, che difenderanno i 
colori della società organiz-
zatrice  locale,  La  Fenarina  
(che quest’anno è subentrata 
alla Bocciofila Alassina).

Come  accade  ormai  da  
quindici anni, il teatro princi-
pale della competizione sa-
rà l’accogliente Palasport Ra-
vizza di Alassio, ancora una 
volta trasformato in un gran-
de  bocciodromo.  Tornano  
ad Alassio in quell’impianto 
dove due anni fa  uscirono 
con il titolo iridato, France-
sca Carlini, di Carcare, e Si-
mone Nari  di  Ferrania.  La  
Carlini in coppia con la vene-
ta Valentina Basei (campio-
nessa mondiale con la carca-
rese ad Alassio) vestirà i co-
lori de La Fenarina. Simone 
Nari, portacolori della Brb, 
campione d’Italia in carica, 
sarà  in  campo  insieme  Ai  
compagni di team Gian Mi-
chele Maina, Enrico Birolo e 
Mattia Falconieri. Ci saran-

no anche i  giocatori de La 
Boccia Carcare,  che hanno 
ottenuto la salvezza nel cam-
pionato di A2. Il team bian-
corosso ha allestito, per l’oc-
casione, ben tre quadrette. 
La prima è composta da Ga-
briele Gandalino, Paolo Lon-
gagnani Alessandro Lorenzi 
e Mauro Benetto, la seconda 
da Carlo Torrello, Fulvio Ca-
netti, Marco Struglioli e Ro-
berto Rossi, mentre nella ter-
za troviamo, Andrea Bonifa-
cino, Luigi Blangero, Giam-
piero Bracco e Giorgio Re. Ci 
sarà  anche  l’ex  campione  
del mondo, Emanuele Bruz-
zone, alla due giorni di Alas-
sio.  Il  varazzino,  tesserato  
con la Chiavarese, sarà tra i 
protagonisti  insieme a Ga-
briele Picasso, Stefano Zuc-
ca  e  Maurizio  Ginocchio.  
Tante  sono  le  formazioni  
giovanili iscritte alla kermes-

se alassina. Per la Targa Ju-
nior, sorvegliati speciali so-
no gli atleti della compagine 
imperiese del Leverone che, 
con l’Under 15, han staccato 
il pass per i campionati italia-
ni di Pinerolo in programma 
il 29 e 30 aprile. Si presenta-
no alla Targa Junior con tre 
formazioni. La prima com-
posta da Alessio Alessandri 
e Aurora Barone, la secom-
da da Matteo Degola ed El-
vio Ghersi e la terza da Ful-
vio Ghersi e Juri Manfredi. 
Previsti per la settantesima 
edizione due premi speciali 
in  ricordo  di  straordinari  
protagonisti della gara alas-
sina dei decenni scorsi: il Me-
morial Arrigo Caudera (gio-
catore più presente nell’albo 
d’oro, con ben 12 trionfi) per 
il miglior puntatore e il Me-
morial Beppe Andreoli  (sei 
successi nella Città del Muret-
to) per il miglior bocciatore. 
L’ evento si svolge sotto l’egi-
da della Federazione Italia-
na Bocce e di quella Interna-
zionale. Gli enti promotori, 
che sostengono la manifesta-
zione,  sono  il  Comune  di  
Alassio e la Regione Liguria. 
Il patrocinio è stato concesso 
da Coni Liguria e Provincia 
di Savona. Il direttore di gara 
designato è Andrea Lombar-
di, il delegato tecnico della 
Federazione  Internazionale  
è stato individuato in Gianen-
rico Gontero. —

R. P.
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Il presidente del Piemonte controlla un punto sotto lo sguardo del “rivale” Angelo Vaccarezza e Alberto Cirio   FOTO FRANCHI

Ad Alassio sono iscritti i migliori specialisti d’Europa

I protagonisti delle precedenti edizioni della Targa d’oro

Misurazioni delle distanze e strategie sui campi di gara La campionessa valbormidese Francesca Carlini sarà in gara con la veneta Valentina Basei

Una vetrina di prestig io anche per i big di questo sport

Fenarina inossidabile 
tre secoli in quattro
La società organizzatrice sarà in gara con i suoi veterani

La Fenarina in azione
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